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Visun Tuscany Yachting: il futuro della nautica toscana 
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Basta dare una scorsa alla classifica dei 20 costruttori internazionali di Yacht pubblicata nell’ultima edizione del Global Order Book per capire quanto sia forte il distretto nautico della Toscana: Azimuth/Benetti (1°); San Lorenzo (2°); Overmarine (9°); Fipa Group (16°) e Cerri-Baglietto (17°). Da sole, queste 5 imprese hanno in cantiere 150 di quei 274 progetti di Yacht ordinati in Italia e che consegnano al nostro paese il primato assoluto in questo settore. Seconda è l’Olanda con 64 progetti. Come conservare questo livello altissimo di competitività? 

E’ nel cercare la risposta a questa domanda che inizia la storia del Visun Tuscany Yachting, nato a Sanya, sull’isola cinese di Hainan, e destinato ad essere il più importante centro di refit del mondo. Un progetto da 50 milioni di euro di cui la Toscana detiene il 51% del capitale, ma interamente finanziato dalla controparte cinese (Visun Group) e che, secondo le previsioni, avrà un fatturato annuo 25-30 milioni di euro. 
Due i fattori che hanno giocato un ruolo chiave nel successo di questa operazione: l’alta reputazione dei servizi forniti dalle imprese toscane;  il servizio di scouting e il supporto quotidiano di Toscana Promozione

Un’opportunità chiamata Refit

Il Distretto nautico di Viareggio è molto noto a livello Internazionale grazie ad alcune aziende che realizzano gli Yacht più belli del mondo. Il business della nautica non ruota, però, attorno alla sola produzione di imbarcazioni fuoribordo, ma comprende un’altra serie di attività che va sotto il nome di  refit e in cui la Toscana vanta una filiera di fornitori di altissimo livello. Stiamo parlando di quelli che, in parole povere, possono essere descritti come servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Servizi di cui ogni proprietario di Yacht ha bisogno e la cui richiesta è in crescita esponenziale. Attualmente, d’altronde, nel mondo sono in circolazione 4700 imbarcazioni di oltre 24 metri. 1128 di queste sono state costruite prima del 1990; 1457 tra il 1990 e il 2000 e 2115 dal 2000 in poi. E ciascuna imbarcazione costa all’anno, in termini di refit, il 7% del suo valore d’acquisto. Per questo il distretto nautico di Viareggio ha deciso di puntare su questi servizi e di farlo a livello internazionale.
Al posto giusto nel momento giusto

Nel 2010 il Governo cinese decide di fare dell’isola tropicale di Hainan, situata nel sud della Cina, una delle destinazioni privilegiate del turismo di lusso cinese con particolare riferimento a quello nautico. Una decisione che apre grandi opportunità per i produttori di Yacht di tutto il mondo. Opportunità che Toscana Promozione ha individuato tempestivamente aprendo, grazie al suo status di Agenzia regionale, un canale di comunicazione privilegiato con le autorità locali e, attraverso questo, con il Visun Group. Segue, nel novembre 2011, il primo incontro tra le aziende del Distretto nautico e il gruppo cinese. Pochi mesi dopo, in vista di YARE (Yachting Aftersales and Refit Experience a Viareggio), l’idea: creare un Centro Servizi a Sanya nel quale offrire tutti i servizi di refit richiesti dai proprietari di Yacht. 

Toscana Promozione e Navigo decidono, così, di invitare a Yare una delegazione del Visun Group per presentargli l’ampia tipologia di servizi e le varie aree di specializzazione del distretto nautico di Viareggio, per selezionare i possibili candidati da coinvolgere nel progetto. Nasce così l’accordo tra il Visun Royal Yacht Club e Yachtica, Viareggio Supply Service, Tecnopool, Francesco Virdis e Arredomare per realizzare a Sanya un’area attrezzata dove le imprese toscane avrebbero fornito servizi di refit per mega yacht: il Visun Tuscany Yachting. Affiancati da Toscana Promozione, che durante tutto i processo  ha messo a disposizione i suoi specialisti per consulenze in loco e non, Visun e le aziende toscane hanno redatto un accordo contenente le linee guida per la realizzazione di due aree di refit per imbarcazioni di grandi dimensioni:

· Un Service Center (10.000mq), inaugurato il 27 marzo scorso, e pensato per imbarcazioni di 35 metri: manutenzione ordinaria e straordinaria. 

· Un Service Center (60.000mq) per imbarcazioni di 80 metri, da realizzare entro il 2015, e dotato di due imbarcazioni di salvataggio (250 e 900 tonnellate), un elevatore sincronizzato (2000 tonnellate) e 5 boathouse. Numeri che faranno di Sanya il più importante centro di refit del mondo.

Un investimento da 50 milioni di euro

L’investimento iniziale, finanziato interamente dal Visun Group, si aggira sui 50 milioni di euro allocati come segue: 6 milioni per il primo service center e il resto per il secondo. Entrambi saranno gestiti dal Visun Tuscany Yachting di cui le aziende toscane detengono il 51% del capitale. Come emerge dal business plan, è atteso un fatturato annuo di 25-30 milioni di euro. Uno dei fattori di successo di questa operazione è l’alta reputazione dei servizi forniti dalle imprese toscane. L’altro fattore chiave, che ha contribuito al successo di questo progetto, è stato il servizio di scouting e il supporto quotidiano di Toscana Promozione. 


Visun Group: l’impero di Wang Da-fu
Il Visun Grup nasce nel 1998 ed è composto da: Shenzhen Visun Real Estate Group Co., Ltd e Hainan Visun Real Estate Group Co., Ltd. Il Gruppo ha costruito una catena premium del turismo con progetti situati in zone costiere come Shenzhen, Sanya, Haikou e Ledong. Il gruppo è stato pensato per essere un operatore versatile che copre vari settori: sviluppo di proprietà turistiche (Sanya Times Coast, Sanya Haitang Bay, Visun Greatland Haikou, Haikou Visun Centre), vendita al dettaglio (Visun New City Mal e Dameisha Outlets Village a Shenzhen; Commercial Center at Times Coas a Sanya ecc.);  yacht club (China Rendez-Vous, Visun Royal Yacht Club), auto club, club ippico, wine club, gestione immobiliare, eventi sportivi, manifestazioni culturali e di svago.

Il suo fondatore, Wang Da-fu è uno degli uomini più ricchi della Cina con un capitale netto di 1.2 miliardi di dollari secondo Bloomberg Billionaires Index. Una fortuna messa insieme costruendo appartamenti, hotel e resort di lusso.
Il distretto nautico toscano in breve

Il settore toscano della nautica conta 2815 imprese distribuite lungo tutta la costa: 412 a Massa Carrara (14,4%); 690 a Viareggio (24,5%); 371 a Pisa (12,9%); 642 a Livorno (22,4%) e 374 a Grosseto (13%). Per un totale di 12643 addetti. Cifre che collocano la Toscana al 3° posto in Italia per numero di aziende (10,6%) e al 4° per gli addetti (10%).
[Fonte: Ucina e Na.vi.go.]








